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Comune di Modena




Consiglio Comunale

Gruppo consiliare di Sinistra Ecologia Libertà

Modena, 15/02/2016
Al Sig. Sindaco Gian Carlo Muzzarelli

Alla Presidente del Consiglio Comunale Francesca Maletti

INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA

OGGETTO: Maserati, azioni di salvaguardia della realtà produttiva locale
PREMESSO CHE

· Gli studi e le analisi delle Organizzazioni Sindacali dei metalmeccanici evidenzano che nel 2015 il gruppo Fca di Sergio Marchionne ha aumentato la produzione del 66% e l’occupazione del 9,5%, mentre la cassa integrazione è calata a circa il 10%. 
· Alla crescita dei volumi produttivi hanno contribuito anche gli stabilimenti modenesi della Maserati parte del gruppo.

· Secondo gli studi fatti, tra Modena e Grugliasco, l’anno scorso sono state prodotte 32.700 unità, contro le 41.800 del 2014. Per la Cisl è stato un anno di assestamento; la flessione nei volumi è riconducibile in particolare al calo del mercato cinese, mentre sono cresciute le vendite italiane ed europee. Ciò ha determinato l’utilizzo di un breve periodo di cassa integrazione a Grugliasco, mentre a Modena si riduce il lavoro tramite i permessi retribuiti collettivi e la cassa integrazione a partire da febbraio. 
· La Fiom-Cgil da lungo tempo parla di timori evidenziati anche nel corso di iniziative pubbliche e che, anche se in ritardo, anche altre organizzazioni sindacali oggi stanno cominciando a porre: vi è un fondato allarme per il futuro produttivo dello stabilimento Maserati di Modena. Il 12 febbraio è partita la cassa integrazione per metà dei 600 addetti: 250 operatori e 55 impiegati coinvolti, quattro giorni a febbraio e poi le modalità saranno concordate di mese in mese tra sindacati e azienda.
· La Fiom, ritiene ormai ineludibile un momento di confronto dove i vertici di Fiat vengano a Modena a dire con chiarezza quali sono le mission dei vari stabilimenti, su quali prodotti si punta per lo sviluppo e come si svilupperà il mantenimento a Modena delle capacità sia progettuali sia produttive, nel quadro di strategie complessive del gruppo che salvaguardino e potenzino tutti gli stabilimenti sul territorio nazionale.

SI INTERROGA LA GIUNTA PER SAPERE 

· Se a Modena si continueranno a produrre vetture a marchio “Maserati”, quali, quante e con quali tempi. Nello stabilimento modenese si è  infatti spostato il baricentro dell'attività produttiva dal marchio “Maserati” al marchio “Alfa”; 2 modelli Maserati andranno a esaurimento/fine produzione con ulteriore rischio di calo di produzione a marchio “Maserati” e aumento di quello “Alfa”. Alla luce di questi fatti, cosa si produrrà nello stabilimento di Modena? Anche in considerazione del fatto che i due differenti marchi hanno evidentemente mercati e valori aggiunti differenti.
· Quali concrete ed indifferibili iniziative, a tale proposito, si intendono assumere per salvaguardare l'attività produttiva di una realtà imprenditoriale che rappresenta un marchio importante e un'opportunità di reddito per centinaia di famiglie della nostra Regione.
Il Capogruppo, Marco Cugusi
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